Al Comune di Taranto

Direzione Ambiente – Salute e Qualità della Vita

ambiente.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it
Alla Regione Puglia

Area di Coordinamento Politiche per la Mobilità e qualità urbana

Servizio Urbanistica

serviziourbanistica.regione@pec.rupar.puglia.it
Al Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Direzione Regionale per i Beni Culturali

e Paesaggistici della Puglia

mbac-dr-pug@mailcert.beniculturali.it
Al Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Soprintendenza per i Beni Archeologici

della Puglia – Taranto

mbac-sba-pug@mailcert.beniculturali.it
Al Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici

per le Provincie di Lecce, Brindisi e Taranto

mbac-sbap-le@mailcert.beniculturali.it
Alla Regione Puglia

Settore Ecologia

Ufficio Programmazione V.I.A. e Politiche Energetiche

servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it
Alla Regione Puglia

Servizio Rischio Industriale

Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti

servizio.rischioindustriale@pec.rupar.puglia.it
Alla Regione Puglia

Area Politiche per lo Sviluppo Economico

il Lavoro e l’Innovazione

Servizio Attività Economiche e Gestione del P.R.A.E.

P.O. Taranto e Brindisi

areaeconomia@pec.rupar.puglia.it 

Alla Regione Puglia

Ispettorato Ripartimentale delle Foreste

servizioforeste.taranto@pec.rupar.puglia.it
All’ARPA Puglia – Direzione Generale

dir.generale.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it
All’ARPA Puglia – D.A.P. Taranto

dap.ta.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it
Al Dipartimento di Prevenzione

S.I.S.P. A.U.S.L. TA/1

dipartprevenzione_sisp.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it
All’Autorità di Bacino della Puglia

segreteria@pec.adb.puglia.it
Al Comune di Lizzano

Ufficio Tecnico

utc.comunelizzano.ta@pec.rupar.puglia.it
Al Comune di Roccaforzata

Ufficio Tecnico

protocollo.comuneroccaforzata@pec.rupar.puglia.it
Al Comune di Taranto

Direzione Urbanistica Edilità

urbanistica.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it
Al Comune di Taranto

Struttura Paesaggistica 

c/o Direzione Urbanistica Edilità

urbanistica.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it
Oggetto: Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (L.R. 11/01 e s.m.i. e D.Lgs 152/06 e s.m.i.) – Ampliamento cava di “Tufo calcarenitico” in località “Palombara” del comune di Taranto/B (Fl. 23 p.lle 116-190-103-104-105-106-96-128-241-107-108-9-264-265-10-11-88-89-329-308-310-312-314-306-320-271-333-273-303-37-38-125-193-158-161-163-165-207-226-227-228-237-238-244) – 

Ditta: Vergine Giuseppe.
In riferimento alla vs nota prot. Nr. 168499 del 14.11.2014 la sottoscritta ditta Vergine Giuseppe titolare della ditta omonima Vergine Giuseppe con sede a Lizzano (TA) alla Via B. Croce n. 2, P.IVA 00934760737 , trasmette e integrazioni richieste in sede di CdS del 26.11.2014, riportate nel verbale da pag. 5 a pag.10:

1. L’interferenza tra l’ampliamento proposto e l’adiacente discarica di rifiuti speciali non pericolosi di proprietà della ditta Vergine SPA.

a. Si forniscono gli elaborati richiesti relativi al calcolo della distanza minima dalla discarica da osservare al fine di eliminare il rischio di franosità del setto di separazione cava/ discarica (vedi allegati Tav. 4F'') 
b. Relazione del rischio di accadimento di taluni eventi incidentali: 

· Collisione tra mezzi di cava e mezzi di discarica: si fa osservare che i mezzi di discarica operano entro l’area della stessa, che risulta internamente recintata con muro e rete di altezza di circa 3 mt e con cancello scorrevole a chiusura telecomandata, inoltre in cava; mentre in cava operano una pala meccanica per la movimentazione dei materiali del cappellaccio e di sfrido, oltre dei conci di tufo e un camion di cava  per il trasporto dei suddetti materiali del cappellaccio e di sfrido nelle apposite aree, come riportato nelle tavole di progetto. Tutti i mezzi di trasporto compresi i mezzi della discarica e della cava in uscita o in ingresso devono rispettare la segnaletica dei limiti di velocità posta in vicinanza del cancello di ingresso per evitare collisione specie nell’immettersi sulla strada pubblica. Come riscontro si allega la planimetria con tutta la segnaletica di sicurezza riportata nel DSS per la cava in esercizio della stessa ditta Vergine Giuseppe. 

· Fuoriuscita di percolato / biogas dalla discarica con interessamento della cava: la procedura da porre in essere per fronteggiare gli effetti della fuoriuscita di percolato dalla discarica è quella di far allontanare dal posto di lavoro dell’area interessata tutto il personale presente, a seguito le direttive del sorvegliante di cava e far intervenire prontamente il direttore della discarica a mettere in atto gli interventi per bloccare la fuoriuscita e bonificare l’area di cava al fine di proseguire i lavori di estrazione di cava. Per l’evento incidentale di fuoriuscita di biogas dalla discarica con interessamento della cava, si adotterà la medesima procedura del precedente caso ovvero fare indossare a tutti il personale i dispositivi di sicurezza (mascherine) e disporre l’evacuazione del luogo di lavoro, allontanandosi il più possibile dall’area dell’incidente, dando pronto soccorso a chi manifesta effetti da intossicazione; allertare prontamente la direzione della discarica per bloccare la fuoriuscita di biogas con la garanzia di poter riprendere i lavori di cava. Per tali eventi incidentali si possono improntare dei piani di emergenza sul DSS da allegare alla Denuncia di Esercizio, che utilmente potranno essere integrati da prescrizione dettate dal funzionario istruttore della direzione ambiente del comune o dal competente ufficio ARPA Puglia; 
· Produzione dell’elaborato grafico relativo al progetto del Lotto 2 (vasche C e D) della Discarica e indagini specifiche con prove geotecniche atte ad escludere che l’ampliamento della cava possa determinare danneggiamenti della discarica e dei suoi sistemi di protezione: 

Alla presente viene allegata la planimetria relativa al progetto di ampliamento della Discarica Lotto 2 (vasche C e D). Alla presente si allegano inoltre la stratigrafia del carotaggio nell’area adiacente alla discarica ricadente nella particella 116 del Foglio 23 e i certificati delle prove geotecniche di laboratorio dei campioni prelevati nelle sabbie e nella calcarenite. Si allega anche il calcolo della stabilità del setto roccioso di separazione tra cave e discarica, tramite analisi condotte in condizioni dinamiche, introducendo le variabili di accelerazione dell’evento sismico di più alta intensità prevedibile (vedi allegati) 
2. Eventuale presenza di ulivi sulle particelle 37-193. Si allega la planimetria con l’indicazione di numero 38 piante di ulivi ricadenti nelle particelle 37-193, aventi diametro inferiore a 1 metro e quindi non dichiarati monumentali come previsto dall’articolo 2 delle L.R. 14/2007.

3. Piano di Gestione Rifiuti di Estrazione (D.Lgs. 117/2008).

Si allega Piano di Gestione Rifiuti di Estrazione.

4. Serbatoi di stoccaggio carburante.

Si trasmette copia relativa all’autoveicolo provato per trasporto specifico-trasp. Carburante. Tale mezzo sarà utilizzato per alimentare di carburante (gasolio) i mezzi di cava ed il gruppo elettrogeno.

Se da codesto ufficio si ritiene che non sia utilizzabile allo scopo, sarà approntato un serbatoio idoneo che risponda al Decreto Ministeriale 19 Marzo 1990 “Norme per il rifornimento di carburante a mezzo di contenitori- distributori mobili, per macchine in uso presso aziende agricole, cave e cantieri”.
5. Regimentazione acque meteoriche.

Allo scopo di evitare l deflusso delle acque meteoriche, a seguito dello scavo abusivo, in direzione dell’adiacente area di discarica (2 vasca C) viene lasciato un setto di mt. 15 su parte della particella 108 è realizzato un rilevato sulla restante parte della stessa particella fino al confine della discarica ( vasca B). A tale scopo viene modificato il piano di coltivazione sull’intera area della Fase 2, dove viene previsto di escludere dai lavori di estrazione l’area di m2 11.000 scavata abusivamente per adibirla all’accumulo del materiale del cappellaccio e di sfrido da utilizzare per la realizzazione della fascia di rispetto dal confine della discarica larga 20 mt e per l’estrazione dei livelli utili sull’adiacente area di m2 10.400, dove già risulta effettuata la scopertura dal cappellaccio e l’estrazione dei livelli utili sull’area di m2 27.600, dopo l’asportazione del terreno vegetale e del sottostante cappellaccio.
6. Impatto acustico/polveri/traffico veicolare.
Si trasmettono le 2 Relazioni aggiornate rispetto a quelle presentate in data Giugno 2014, dove:

· Viene aggiornato lo studio sugli impatti cumulativi 

· Vengono aggiornate le misurazioni di polverosità e di rumore, finalizzato alla comprensione della situazione attuale dell’area in esame

7. Recupero ambientale.

Sono state modificate le tavole di progetto in considerazione di lasciare un setto di 15 mt circa sulla particella 108 del Foglio 23 a confine con il Lotto 2 (vasca C) e una fascia di rispetto larga 20 mt dalla vasca B del Lotto 1, realizzata in parte con materiale di riporto e in parte lasciando in posto l’esistente piano campagna. Pertanto il “Volume di materiale estratto” e di “Materiali” relativi a terreno vegetale, cappellaccio costituito da sabbie calcarenitico-limoso-argillose e crostone calcarenitico e allo sfrido di lavorazione così computato (vedi tavola di progetto):
· Vol mat.estratto   = mc. 460.800

· Vol terreno copertura   = mc. 64.400

· Vol sterile cappellaccio e sfrido   = mc.378.920

8. Aree parzialmente sfruttate e denominate A e C.

Il piano quotato richiesto, già  depositato all’ufficio ex Servizio Attività Estrattive- P. O. di Taranto sarà esibito dallo stesso Ufficio in sede della prossima Conferenza di Servizi, mentre si trasmette copia del verbale di sopralluogo da parte del funzionario della P.O. di Taranto del Servizio Attività Estrattive di Taranto in data 02.12.2014, restando in attesa della notifica dell’ordinanza dove sarà prevista la sanzione applicata per lo scavo abusivo e le modalità di ripristino dell’area scavata senza autorizzazione.
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